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Anche la candidatura di Klaus Kinkel 
alla successione del ministro degli Esteri 
non piace alla Csu e trova oppositori 
nelle file dello stesso partito liberale 

La protesta nei servizi pubblici cresce 
mentre si fermano 130mila metalmeccanici 
La Confindustria sceglie la linea dura 
La coalizione di governo nel caos 

Ancora tempesta sul dopo-Genscher 
Sciopero al terzo giorno, città invase dall'immondizia 
Ore confuse e drammatiche a Bonn. La successione 
a Genscher ha provocato un terremoto Fatta a pez­
zi la candidatura Schwaetzer, la scelta di Kinkel non 
ha riportato la pace tra i liberali e men che mai tra 
questi e la Csu Intanto gli sciopen dei dipendenti 
pubblici dilagano e i sindacati non danno tregua a 
un governo sempre più in difficoltà. Da len sono in 
agitazione anche 130mila metalmeccanici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO La cronaca po­
litica e quella dei conflitti so­
ciali si confondono 1 una con 
I altra e disegnano insieme un 
quadro drammatico per il go­
verno KohI La successione al 
ministero degli Esteri dopo le 
clamorose e improvvise dimis­
sioni di Hans-Dietnch Gen­
scher, è diventata una specie 
di mina vagante per una coali 
zione sempre più lacerata e 
sull orlo della crisi aperta Oli 
sciopen intanto stanno met­
tendo 'n ginocchio le struttu"e 
portanti del paese e assumono 
una colorazione sempre più 
politica un atto d accusa con­
tro i dirigenti di Bonn e la loro 
politica economica Icn con le 
pnme astensioni dal lavoro dei 
netturbini. 1 escalation della 
ótv il sindacato dei dipenden­
ti pubblici, ha superato un'al­

tra soglia per le strade delle 
grandi città si sono accumula­
te montagne di nfiuti in uno 
spettacolo assolutamente ine­
dito da queste parti e con un 
'ormidabile impatto psicologi­
co sui cittadini Sempre ieri si è 
cominciato a scioperare negli 
ospedali dove sono bloccati i 
servizi amministrativi e vengo­
no nnviate le operazioni non 
urgenti, e il traffico ferroviano 
ha subito nuove interruzioni, 
mentre in alcune regioni si so­
no npetuti gli ingorghi-monsfre 
dei giorni scorsi per I interru­
zione dei servizi urbani E in­
tanto si è aperto un altro fron­
te 130 mila metalmeccanici, 
in Assia, in Bassa Sassonia e in 
Baviera hanno raccolto 1 indi­
cazione della Ig-Metall il po­
tente sindacato di categona, e 
hanno dato vita a «scioperi di 

Klaus Kinkel candidato alla successione al ministero degli Esteri 

avvertimento» che preludono a 
un inaspnmenlo della lotta per 
il contratto Un appuntamento 
al quale I organizzazione degli 
imprenditon si presenta mo­
strando i denti come ha fatto 
capire il presidente della Con-
findustna Murmann annun­
ciando che il fronte dei daton 
di lavoro preferisce gli sciopen 
ali ipotesi di concedere au­
menti 

Di fronte a questo terremo­
to, appaiono ancora più assur­
di e incongrui i balletti cui gli 
esponenti della coalizione di 
Bonn stanno dando vita per n-
mettere in piedi I equilibrio tur­
bato dall addio di Genscher (il 
quale, dal canto suo, continua 
a tenersi lontano dalla sara­
banda e len era con il presi­
dente della Repubblica von 
Weizsàcker a Washington) La 

clamorosa sconfessione di 
Irmgard Schwaetzer prima 
candidata ufficiale della dire­
zione della Fdp alla guida de­
gli Esten e poi bocciata senza 
pietà dal gruppo parlamenta­
re ha messo in luce la cnsi de­
gli assetti interni nel partilo li­
berale dove (per ora) il presi­
dente Lambsdorff e il capo 
della frazione al Bundestag 
Solms giocano a fare i pompie-

n e nfiutano di dimettersi La 
stessa signora Schwaetzer per 
senso di responsabilità o per 
mancanza di alternative cerca 
di sdrammatizzare e «passata 
I amarezza» fa finta di essere 
contenta di restare al ministero 
del) Edilizia A Klaus Kinkel il 
nuovo candidalo alla succes­
sione di Genscher, è stato tro­
vato un sostituto, la finora sco-
nosciutissima deputata Sabine 
Leutheusser-Schnarrenberger 
la quale tanto per dare un i-
dea di come sono andate le 
cose nella concitata serata di 
martedì ha ammesso candi­
damente di essersi ntrovata 
ministro della Giustizia senza 
che nessuno le avesse detto 
niente 

Ma le difficolta maggiori 
vengono dalla ripresa dei toni 
da nssa tra le diverse compo­
nenti della coalizione e spe­
cialmente tra ì liberali e i cn-
stiano-sociali bavaresi Perfino 
l'esponente della Csu più con­
ciliante con KohI, 11 ministro 
delle Finanze Walgel, la sua 
•scontentezza» per come si so­
no svolte le pnme fasi della 
successione a Genscher non 
1 ha nascosta per niente e an­
cor meno diplomatici sono 
stati ì ben più rozzi capipartito 
di Monaco Anche nella Cdu 
peraltro tira ana di tempesta 
un «nemico stonco» del can­

celliere che questuiamo non 
ha mancato di maltrattare in 
tutti i modi, 1 ex segretario ge­
nerale Geisslcr ha dato una 
sferzata al costume politico 
che regna ai vertici di Bonn I 
cittadini - ha detto - hanno 
tutti i buoni motivi per ntenere 
che i posti di governo siano 
considerati dai partiti della 
coalizione null'altro che «botti­
ni» Secondo la Spd nella 
maggioranza di governo «re­
gna ormai il caos» e KohI e in­
capace di mettere ordine ordì-, 
ne tra le sue stesse file • 

Che in questa situazione il 
i governo sia manifestamente 
. incapace di assumere la ben­

ché minima iniziativa lo si è vi­
sto peraltro len durante la 

» pnma nunlone del gabinetto 
dopo le vacanze pasquali Co­
me si ncorderà il cancelliere 
KohI dalla località austnaca in 
cui faceva la sua solita cura di­
magrante aveva annuncialo 
giorni fa, una «autoriduzione» 

" del 5% dello stipendio propno 
e dei propri ministri Ma len ha 
dovuto nmangiarsi anche que­
sto inutile quanto demagogico 
beau geste i membri del gover­
no hanno deciso soltanto il 

«. congelamento dei propn emo­
lumenti per quest anno e per il 
prossimo Circostanza che non 

» contribuirà certo a far crescere 
la loro popolanti 

Il vecchio proprietario dell'Ovest vince la causa secondo quanto previsto dal Trattato sull'unificazione » 
Un mese fa un altro «Ossi» si era tolto la vita per lo stesso motivo, dopo aver scritto una lettera a KohI 

Tedesco dell'Est suicida dopo lo «sfratto di Stato» 
Ha appeso alla finestra il decreto del tnbunale che 
restituiva la casa dove ha abitato per tanti anni al 
«vero propnetano» dell'Ovest e poi si è impiccato a 
un albero Non è il primo caso stone di ordmana 
crudeltà nella Germania dell'Est tornata all'obbe­
dienza dei sacn principi della propnetà pnvata A 
marzo, nella stessa cittadina e per lo stesso motivo, 
s'era ammazzato un altro Ossi Invano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

E * BERLINO Ha appeso alla 
finestra la sentenza che dava 
ragione al vecchio propnetario 
che rivoleva il terreno lasciato 
più di quarantanni fa Accanto 
al foglio del tnbunale una scnt-
ta «La faccio finita», e ment al­
tro Poi si e impiccalo a un al­
bero del giardino e II l'hanno 
trovato, ten mattina 1 ufficia le 
giudiziano e l'avvocato del «ve­
ro propnetano» un cittadino di 
Berlino ovest, amvati con tutte 
le carte necessane per slog­
giarlo e un camion per portare 
altrove le sue cose con tutta la 
casetta di legno dove abitava 
È successo a Zepemick un 
piccolo centro a nord di Berli­
no la stessa cittadina in cui 
nel marzo scorso si era tolto la 
vita Detlcf Dalk. un ammini­
stratore comunale di Bundna 

90 quasi nello stesso modo e 
per lo stesso motivo Pnma di 
uccidersi Dalk aveva inviato 
una lettera a KohI un atto 
d'accusa contro il pnncipio 
delle restituzioni delle vecchie 
propnetà espropnate dalle au­
toma della ex Rdt com'è sanci­
to dal trattato di unificazione 
tra le due Germanie 

Stone di ordinaria crudeltà 
nella Germania unita più 
grande e più libera ma non 
sempre più giusta L'uomo, del 
quale la polizia non ha nvclato 
il nome, aveva 44 anni era di­
soccupato e in quella casetta 
di legno circondata da mille 
metn quadrati di verde aveva 
trascorso buona parte della 
sua esistenza Senza sapere 
probabilmente che da qual­
che parte ncll altra Germania 
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viveva un signore cui quella 
terra tanto tempo pnma era 
stata tolta 11 signore, come 
tanti altn, si è fatto vivo dopo 
1 unificazione e ha reclamato 
ciò che la legge della nuova 
Repubblica federale gli ncono-
sce il dintto a nentrare in pos­
sesso d una cosa sua che forse 
neppure lui ormai considera-

va più sua 11 vecchio proprie-
tano si è nvolto al tribunale di 
Bernau il capoluogo del di­
stretto e nel maggio del 91 i 
giudici gli hanno dato ragione 
E stato uno dei pnml e dei più 
fortunati visto che le domande 
di restituzione dei beni espro-
pnati a suo tempo dalle auton-
tà della Rdt sono più di 2 milio­

ni in tutti i Landerdcll est circa 
300 mila nel solo Brandcburgo 
e ben 16 mila nel piccolo di­
stretto di Bernau, una bella re­
gione di boschi e di laghi idea­
le per le «seconde case» dei 
berlinesi con un pò di soldi in 
tasca Scdicimila famiglie di 
Ossis che pnma o poi dovran­
no sloggiare, cercarsi un altro 

posto dove continuare a vive­
re Dove' Questo nel trattato di 
unificazione non e è scritto E 
d altronde neppure l'ufficiale 
giudiziario che len mattina ha 
accompagnato I avvocato a 
«faro giustizia» sapeva dove 
avrebbe fatto depositare la ca­
setta che già qualche giorno 
pnma era stata svuotata dei 

mobili ed ora andava smonta­
ta e cancata sul camion Quan­
ta ali inquilino la «cosa» più 
difficile da sistemare non si sa 
se almeno lui avesse qualche 
d e a in testa Pare che della 
sua disgrazia non avesse parla­
ta a nessuno neppure alla so­
rella, la quale ha saputo che il 
fratello aveva «un problema» 
soltanto dopo la sua morte -

Il disoccupato di Zepernick 
>c ne e andato insomma, in si­
lenzio, concedendosi una sola 
disperata protesta quel foglio 
del tnbunale fissato con lo 
scotch alla finestra e la frase 
•La faccio finita» Detlef Dalk 
due mesi fa non aveva taciuto 
pnma di togliersi la vita aveva 
inviato ai giornali la lettera 
aperta indirizzata al cancella­
le e il caso aveva suscitato 
qualche emozione Per un pò 
eli tempo, poi non se n'era par­
lato più La Germania di questi 
Icmp' inquieti ha altn guai a 
cui pensare le angosce pnvate 
di quanti nella grande vicenda 
dell'unità sono caduti senza 
colpe dalla parte dei perdenti 
MOTO un capitolo secondano e 
pochi ne parlano Almeno fin-
( he non e è qualcuno che «la 
latinità» - D PSo 

I funerali di Vladimir Romanov nella cattedrale di San Pietroburgo 

Messa solenne per Romanov 

Curiosi e nobili decaduti 
ai funerali di Vladimir 
La salma traslata in bus 
Solenni funerali a Pietroburgo per il gran duca Vla­
dimir Romanov, che si era proclamato nel 1924 ere­
de al trono di Russia La salma, però, è stata traspor­
tata su un autobus di linea dalla cattedrale di Sant'I- ' 
sacco al monastero di Aleksandr Nevskij Qui dovrà 
attendere 40 giorni pnma di essere sepolto accanto " 
al nonno, in San Pietro e Paolo Per lui niente mau­
soleo non è stato zar 

EH PIETROBURGO Cunosi e 
credenti monarchici e spetta-
ton migliaia di persone si so­
no raccolte intorno alla catte­
drale di Sant Isacco a Pietro­
burgo dove il patriarca di tutte 
le Russie Aleksej II, ,ia cele­
brato la messa funebre per il 
gran duca Vladimir Kinllovich » 
Romanov che fu erede virtua­
le del trono imperiale russo 
morto a Miami il 24 aprile scor­
so Una vecchietta esprime 
soddisfazione perché «la sua 
volontà di essere sepolto nella 
sua terra e stata rispettata» 
«Siamo un popolo libero e 
onesto funerale lo dimostra-^ 

pyaftefn«r'ùho* dei presenti-
quanto alla restaurazione della 
monarchia 6 tutto un altro di­
scorso» C e chi nmpiange la 
spcttacolantà della liturgia ri­
servata agli zar ven Per questa 
volta Pietroburgo si deve ac­
contentare del Gran duca 
Le sue spoglie, avvolte nel 
drappo impenale blu con 1 a-
quila a due teste sono state 
poste sotto la grande cupola 
della cattedrale aperta secon­
do la tradizione ortodossa la 
bara che lo porta 11 piccolo > 
Georgyj nipote dodicenne del s-
defunto, designato dal nonno 
come unico erede il trono 
c^e almeno per ora non c'è 
la figlia Mana, reggente sino al­
la maggiore età di Georgyj la 
moglie Leonida Bagration Mu-
khranski) assistono d ie ese­
quie accanto alla bara Quattro 
ore di liturgia ritmata dai canti 
Fra ì convenuti alcuni rappre- ' 
sentami delle famiglie nobili "• 
della cosidetta pnma emigra­
zione rifugiatisi in Francia do­
po la nvoluzionc del 1917 Un 
gruppo di monarchici in gran­
de uniforme scorta solenne­
mente la salma sino a uno 
scalcagnato autobu-- in pieno 
stile da paese dei so.ii.' che 
dovrà condurlo ai mo, ..tcro 
della Trinità di Aleksandr * 
Nevskij U il corpo del Roma­
nov resterà per quaranta gior­

ni, il tempo di preparare la 
tomba nella cappella di San 
Pietro e Paolo accanto al non­
no Vladimir Aleksandrovic 
Non potrà essere sepolto, Vla­
dimir Kinllovich, nel mausoleo 
dei Romanov costruito al cen­
tro della cattedrale, poiché egli 
non fu mai zar Questa la deci­
sione delle autontà cittadine 
secondo il più pieno rispetto 
del principio del lealismo mo­
narchico San Pietro e Paolo 
trasformata negli anni sovietici * 
in museo, e in restauro per es­
sere restituita al culto, cosi il 
pnncipe dovrà attendere pn - 1 

ma di riposare accanto agli avi 
Vladimir Romanov era nato !• 
propno nel 1917 fatidico per 
la sua stirpe in Finlandia Suo 
padre era cugino di Nicola II ; 
lo zar ucciso nel 1918 insieme f 
alla moglie alle figlie, allo za-
revich Aleksej Nel 1924 si au-
toproclamò erede al trono 
Aveva poi vissuto nell emigra­
zione in Germania, Francia * 
Svizzera Gran Bretagna Era . 
tornato in Russia solo nel no­
vembre scorso invitato dal sin­
daco della città Anatolyj Sobc-
jak. Accolto festosamente dal­
la popolazione aveva espres­
so il desiderio di tornare nella 
patna dove non era mai vissu­
to «Abbiamo esaudito questo 
desideno in morte» ha affer­
mato il patnarca Aleksej ncor- i 
dando che «è stato un uomo 
che ha sempre sostenuto 1 in­
dipendenza e la libertà della 
Russia» Il pnncipino Georgyi e 
già tutto compreso nel ruolo ' 
affidatogli in morte dal nonno ' 
Ha detto di voler operare per la 
felicità della Russia E nel gran ; 
revival dello zansmo procede • 
nel concilio episcopale della ' 
chiesa ortodossa russa la prati- ' 
ca volta a accertare la possibi­
lità di canonizzare lo zar Nico­
la Il In vita non si distinse per 
pietà e umanitarismo Forse la 
morte tembile nella casa di * 
Ipatenko a Ekatennenburg lo 
ha riscattato i 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA fra I anticiclone atlantico 
e I anticiclone dell Europa orientale corre un 
corridoio di basse pressioni in seno al quale 
affluisce aria fredda dal continente verso II 
Mediterraneo centrale attivando a sua volta 
un convogliamento di aria calda ed umida di 
origine mediterranea con la conseguente for­
mazione di minimi depressionari sulla nostra 
penisola La perturbazione che sta Interes­
sando le nostre regioni si sposta dall Italia 
centrale verso quella meridionale ed è segui­
ta a breve scadenza da un altra perturbazione 
proveniente dalle Isole britanniche II 1° mag­
gio sull Italia sarà una giornata che trascorre­
rà fra il variabile e il perturbato 
TEMPO IN PREVISTO sulle regioni nord occi­
dentali e sulla fascia tirrenica centrale inizial­
mente cielo coperto con precipitazioni ma con 
tendenza durante II corso della giornata a va­
riabilità per cui si avranno frazionamenti del­
la nuvolosità e conseguenti schiarite Sulle al­
tre regioni settentrionali e su quelle adriati­
che cielo molto nuvoloso o coperto con piova­
schi di tipo temporalesco Sulle regioni meri­
dionali tempo variabile ma con graduale ten­
denza al peggioramento 
VENTI al nord moderati dai quadranti setten­
trionali al centro e al sud moderati dal qua­
dranti sud occidentali 

MARI tutti mossi o localmente agitati al largo 
DOMANI sulle regioni settentrionali e su 
quelle tirreniche centrali tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Sulle 
altre regioni italiane cielo molto nuvoloso con 
piovaschi o temporali Tendenza a parziale 
miglioramento ad iniziare dalle regioni adr'a-
tiche 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Il Pds per un governo di svolta 
Intervista a Stefano Rodotà 
Torna Samarcanda. Intervista a 
Michele Santoro 
Germania «anno zero» L opinio­
ne di Brigitte Kroatz 
Tangentopoli II caso Milano o II 
caso Italia? In studio C Smura-

alla e G Caselli (magistrato) 
la non era morta la questione 

morale? Filo dirotto - in studio 
Franco Bassaninl Por Interveni-
retel 06/6796539-6791412 
Terra- solo posti In piedi Con G 
Scanni e U Di Giorgi 
De, Tre Segni e Disegni. L opi­
nione del sen Nicola Mancino 
Il peggio del peggio Intervista a 
Gianni Ippoliti 
Consumando Manuale di auto­
difesa del cittadino 
«Oggi e un secolo» In studio Ful­
vio Abbate scrittore 
Bnl Atlanta un nuovo Watergale 
Da Washington S Cingolan 
(Corriere della Sera) 
Libri - Come trovare un lavoro 
Da New York FuriaColombo 
Diventa anche tu l'assistente so­
ciale di Pietro Longo Con S Di­
segni P Roversl A Bergonzonl 
«Balla col pupi» - La disfatta del­
le mamme antlrock. Con Maria 
Belli e Walter Volponi 
Rockland la storia del rock 
Sold out Quotidiano dello spet­
tacolo 
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